
Il sindaco: «Atto infondato, giuridicamente è una bestemmia»

Piombino Dalle parole si pas-
sa ai fatti. O meglio, alle carte 
bollate. L’associazione a dife-
sa  dei  consumatori  Migliore  
Tutela-Altvelox ha presentato 
ieri mattina alla Corte dei Con-
ti della Toscana, alla Procura 
della Repubblica di Livorno e 
ai comandi regionale e provin-
ciale della guardia di finanza 
un esposto «per rilevata suppo-
sta violazione di legge» in meri-
to all’autovelox di viale Unità 
d’Italia a Piombino.

Un’azione scaturita in segui-
to ai rifiuti ricevuti da parte del 
Comune di Piombino – che da 
sempre ha sostenuto la legitti-
mità del rilevatore – a fronte 
delle richieste di rimborso in 
autotutela inviate agli uffici co-
munali  attraverso  i  legali  
dell’associazione da parte de-
gli  automobilisti  multati  nel  
corso del 2023. Tutti decisi a ve-
dersi risarcire soldi e punti del-
la patente facendo leva sull’er-
rore  di  geolocalizzazione  ri-
scontrato nel decreto prefetti-
zio che autorizzava l’apparec-
chio di rilevazione (e riportato 
di conseguenza anche su tutti 
i verbali emessi dall’entrata in 
funzione  dell’autovelox,  ad  
aprile 2023, fino al 20 dicem-
bre scorso, quando l’errore è 
stato formalmente corretto).

«Multe da invalidare»
Un «vizio di forma», come lo 

ha definito anche il prefetto di 
Livorno Paolo D’Attilio, dovu-
to «a un errata trasmissione 
dell’indicazione gps da parte 
della polizia stradale nel mo-
mento  della  comunicazione  
in Prefettura – spiegò il prefet-
to al Tirreno – errore che non 
implica  che  l’apparecchio  
non sia nel posto giusto: è sta-
to piazzato esattamente dove 
sono stati fatti tutti i rilievi». 
Nonostante  questo  però  lo  
stesso prefetto ha deciso per 
l’archiviazione di 6 multe per 
le quali è stato presentato (nei 

tempi  previsti  dalla  legge,  e  
quindi subito dopo la notifica 
dei verbali) ricorso in Prefettu-
ra. Un dietrofront necessario, 
ma che ha scatenato un preve-
dibile effetto domino su molti 
altri casi di automobilisti san-
zionati. Alcuni anche tra quelli 
che avevano già pagato la san-
zione e per i quali i tempi di ri-
corso  erano  ormai  scaduti,  
che hanno quindi manifestato 
intenzione di essere rimborsa-
ti attraverso le richieste in au-
totutela al Comune. «Ne abbia-
mo inviate oltre cinquanta – di-
chiara  Gianantonio  Sottile  
Cervini, presidente di Altvelox 
– quei verbali sono da invalida-
re perché nulli in origine: chi 
ha pagato lo ha fatto senza sa-
pere che quell’autovelox fosse 
stato installato in violazione di 
leggi e regolamenti e in un pun-
to della strada non autorizza-
to. È per questo che nessuno o 
quasi ha fatto ricorso nei tem-
pi previsti». 

Per questo «le conseguenze 
sul piano amministrativo del 

reiterato  e  illecito  utilizzo  
dell’autovelox – si legge nell’e-
sposto  presentato alla  Corte  
dei Conti dall’associazione – 
comporterebbero  gravi  re-
sponsabilità dell’ente volte a 
generare danno erariale e vio-
lazione dei diritti degli utenti 
stradali  e  dei  consumatori».  
Per AltVelox «la speranza è che 
la magistratura faccia chiarez-
za: si parla di alcuni milioni di 
euro, anche se la cifra non ci è 
mai stata fornita, incassati in 
modo illecito»

«Un esposto infondato»
Nonostante l’esposto però 

l’amministrazione non fa una 
piega. E resta ferma sulle pro-
prie posizioni più volte ribadi-
te. «Prendiamo atto di questo 

esposto – dichiara il sindaco 
Francesco Ferrari – ma lo riten-
go del tutto infondato. Come 
amministrazione  non  siamo  
affatto preoccupati: la questio-
ne è stata già chiarita dal pre-
fetto che ha confermato la pie-
na  legittimità  delle  sanzioni  
emesse anche nei mesi prece-
denti  alla  correzione  di  
quell’errore  formale.  Su  
quell’autovelox – commenta – 
la scelta politica è stata chiara: 
collocarlo in quel punto, dove 
in passato c’erano postazioni 
mobili, è stata la scelta più giu-
sta per ridurre la pericolosità 
di quel tratto di strada dove so-
no avvenuti  anche incidenti  
gravi». Una decisione politica 
«che prescinde dalla questio-
ne puramente tecnico-ammi-

nistrativa, che riguarda le pro-
cedure per l’installazione del 
rilevatore. Quell’errore forma-
le – spiega Ferrari – è stato poi 
riconosciuto e anche corretto 
ma  l’archiviazione  di  quelle  
sei multe per le quali è stato 
presentato  ricorso  di  certo  
non cancella il fatto che, per i 
verbali emessi, gli automobili-
sti sanzionati abbiano supera-
to il limite previsto. Il vizio for-
male vale solo per chi lo impu-
gna – conclude Ferrari – richie-
dere la sua valenza retroattiva 
è,  giuridicamente,  una  be-
stemmia. Per questo sono fidu-
cioso nell’operato della magi-
stratura e che la Corte dei Con-
ti non muova contestazioni al 
Comune né alla Prefettura».  ●
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Piombino Ieri sera la dire-
zione aziendale ha comuni-
cato ai coordinatori Rsu del 
gruppo Jsw i programmi di 
produzione per il mese di 
aprile. La notizia, nell’aria 
da giorni, ha trovato confer-
ma. La marcia del treno ro-
taie sarà bloccata il prossi-
mo 9 aprile. E, ad oggi, l’a-
zienda non ha indicato ai 
sindacalisti una data di ri-
partenza.

«Dopo la firma del memo-
randum avvenuta il primo 

marzo  ,  l'unico  impianto  
previsto  in  marcia  dallo  
stesso memorandum, con-
tinua a marciare non aven-
do continuità, senza inve-
stimenti e programmazio-
ne – spiega Daniele Pallini, 
coordinatore della Rsu del-
la Uilm – I timori espressi 
prima, durante e dopo la fir-
ma del memorandum Jin-
dal,  purtroppo  diventano  
pericolose  certezze,  per  
questo motivo nella prossi-
ma settimana saranno con-

vocati gli esecutivi di Fim, 
Fiom e Uilm che dovranno 
dare inizio ad un percorso 
di incontri con le istituzioni 
firmatarie  del  memoran-
dum». 

«Siamo consapevoli – ag-
giunge – che sono previsti 
120 giorni per la stesura de-
gli  accordi di programma 
(Jindal e Danieli/Metinve-
st),  ma le preoccupazioni 
per il futuro del nostro sta-
bilimento diventano sem-
pre più realistiche, perché 

dopo la decisione del grup-
po Jsw di abbandonare le 
storiche produzioni di bar-
re e vergella a Piombino, an-
che le continue fermate del-
la produzione delle Rotaie, 
oltre a mettere a grave ri-

schio un impianto già ca-
rente e bisognoso di investi-
menti , non pone le basi ad 
una ripresa produttiva e fu-
tura dell'area industriale di 
Piombino».  ●
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Il 9 aprile si fermerà il treno rotaie 
Sale la preoccupazione dei sindacati
Ieri l’annuncio dell’azienda: ad oggi non c’è una data per la ripartenza

L’impianto
del treno
rotaie
di Piombino
(foto Paolo
Barlettani)

Daniele
Pallini
coordinatore
Rsu Uilm

◗di Gabriele Buffoni

Francesco
Ferrari
Il sindaco
del Comune
di Piombino

I NUMERI DELLA PROTESTAI NUMERI DELLA PROTESTA
115 

Le multe al giorno, 

in media, 

nel periodo

 maggio-agosto

 2023

6
I verbali archiviati 

dal Prefetto di Livorno

 per “vizio formale” 

in seguito a ricorso

Oltre 50
Le richieste

di rimborso

in autotutela inviate

al Comune

 di Piombino

attraverso AltVelox

●

◗

611.071
veicoli transitati

su viale
Unità d’Italia

10.555
veicoli sanzionati
dall’autovelox

(1,7% del totale)

I DATI DELL’ESTATE
(dal 19/5 al 18/8)

Foto Paolo Barlettani
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Dal più piccolo quasi invisibile al più grande e 
tecnologico, scegli la versione più adatta alle 
tue esigenze, puoi provarlo GRATUITAMENTE

presso il nostro centro specializzato:

PIOMBINO Via A. Garibaldi, 36/B 

Tel. 0565.226571       333.6514206 
@sentimeglio - acusticadigitale@hotmail.com

Anche il migliore degli apparecchi acustici risulta avere

comunque il suono di un dispositivo elettronico... o almeno così è stato fi no ad ora.

Il rivoluzionario WIDEX MOMENT™ cambia le carte in tavola per offrire il suono più puro e naturale di sempre.
Tipicamente, il suono elaborato in un apparecchio acustico raggiunge il timpano più tardi rispetto al suono
percepito direttamente. Quando questi due segnali “fuori sincrono” si sovrappongono,
si ottiene un suono artifi ciale.

Ma da ora in poi con WIDEX MOMENT™ potrai sentire ogni momento come una volta.

WIDEX MOMENT™

- QUESTO SUONO CAMBIA TUTTO

◗

La macchina della discordiaLa macchina della discordia600 metri

Alla base del ricorso accolto dalla Prefettura
di Livorno ci sono le coordinate di posizionamento
dell’autovelox: secondo l’autorizzazione 
l’apparecchio avrebbe dovuto essere posto
circa 600 metri prima dell’attuale posizione.

20 dicembre

È la data in cui la Prefettura ha rettificato 
le coordinate gps presenti nel documento
autorizzativo: fino ad allora tutti i verbali emessi
riportavano un’indicazione sbagliata.

Il record estivo

In attività dal 22 aprile 2023, l’autovelox
ha raggiunto il suo picco di sanzioni nel periodo
estivo: da maggio ad agosto sono state 10.555
i verbali emessi, una media di 115 al giorno.

Tesoro inestimabile

Difficile stimare con precisione il tesoretto ricavato
dalle multe legate all’autovelox: una stima
al ribasso si aggira intorno ai 443mila euro 
solo per i tre mesi estivi (immaginando che tutti
abbiano pagato il minimo amministrativo). 

◗

◗

Nella foto
qui sopra
l’autovelox
installato
lungo
la discesa
di viale Unità
d’Italia, 
in ingresso
alla città: 
è in attività
dall’aprile
del 2023
(foto Paolo
Barlettani)

IL CASO
Esposto alla Corte dei Conti
per le multe dell’autovelox
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